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Convenzione Internazionale sui Diritti dell’infanzia 
(articoli principali) 

 
Articolo 2 
1. Gli Stati parti si impegnano a rispettare i diritti enunciati nella presente Convenzione e a ga-

rantirli a ogni fanciullo che dipende dalla loro giurisdizione, senza distinzione di sorta e a 
prescindere da ogni considerazione di razza, di colore, di sesso, di lingua, di religione, di 
opinione politica o altra del fanciullo o dei suoi genitori o rappresentanti legali, dalla loro ori-
gine nazionale, etnica o sociale, dalla loro situazione finanziaria, dalla loro incapacità, dalla 
loro nascita o da ogni altra circostanza.  

2. Gli Stati parti adottano tutti i provvedimenti appropriati affinché il fanciullo sia effettivamente 
tutelato contro ogni forma di discriminazione o di sanzione motivate dalla condizione socia-
le, dalle attività, opinioni professate o convinzioni dei suoi genitori, dei suoi rappresentanti 
legali o dei suoi familiari. 

 
Articolo 6  
1. Gli Stati parti riconoscono che ogni fanciullo ha un diritto inerente alla vita. 
2. Gli Stati parti assicurano in tutta la misura del possibile la sopravvivenza e lo sviluppo del 

fanciullo. 
 
Articolo 7  
1. Il fanciullo è registrato immediatamente al momento della sua nascita e da allora ha diritto a 

un nome, ad acquisire una cittadinanza e, nella misura del possibile, a conoscere i suoi ge-
nitori e a essere allevato da essi. 

2. Gli Stati parti vigilano affinché questi diritti siano attuati in conformità con la loro legislazione 
nazionale e con gli obblighi che sono imposti loro dagli strumenti internazionali applicabili in 
materia, in particolare nei casi in cui, se ciò non fosse fatto, il fanciullo verrebbe a trovarsi 
apolide. 

 
Articolo 9  
1. Gli Stati parti vigilano affinché il fanciullo non sia separato dai suoi genitori contro la loro vo-

lontà a meno che le autorità competenti non decidano, sotto riserva di revisione giudiziaria 
e conformemente con le leggi di procedura applicabili, che questa separazione è necessa-
ria nell’interesse preminente del fanciullo. Una decisione in questo senso può essere ne-
cessaria in taluni casi particolari, ad esempio quando i genitori maltrattino o trascurino il 
fanciullo, oppure se vivano separati e una decisione debba essere presa riguardo al luogo 
di residenza del fanciullo. 

2. In tutti i casi previsti al paragrafo 1 del presente articolo, tutte le parti interessate devono 
avere la possibilità di partecipare alle deliberazioni e di far conoscere le loro opinioni. 

3. Gli Stati parti rispettano il diritto del fanciullo separato da entrambi i genitori o da uno di essi 
di intrattenere regolarmente rapporti personali e contatti diretti con entrambi i genitori, a 
meno che ciò non sia contrario all’interesse preminente del fanciullo. 

4. Se la separazione è il risultato di provvedimenti adottati da uno Stato parte, come la deten-
zione, l’imprigionamento, l’esilio, l’espulsione o la morte (compresa la morte, quale che ne 
sia la causa, sopravvenuta durante la detenzione) di entrambi i genitori o di uno di essi, o 
del fanciullo, lo Stato parte fornisce dietro richiesta ai genitori, al fanciullo oppure, se del ca-
so, a un altro membro della famiglia, le informazioni essenziali concernenti il luogo dove si 
trovano il familiare o i familiari, a meno che la divulgazione di tali informazioni possa mette-
re a repentaglio il benessere del fanciullo. Gli Stati parti vigilano inoltre affinché la presenta-
zione di tale domanda non comporti di per sé conseguenze pregiudizievoli per la persona o 
per le persone interessate. 

 
Articolo 12 
1. Gli Stati parti garantiscono al fanciullo capace di discernimento il diritto di esprimere libera-

mente la sua opinione su ogni questione che lo interessa, le opinioni del fanciullo essendo 
debitamente prese in considerazione tenendo conto della sua età e del suo grado di maturi-
tà. 

2. A tal fine, si darà in particolare al fanciullo la possibilità di essere ascoltato in ogni procedu-
ra giudiziaria o amministrativa che lo concerne, sia direttamente, sia tramite un rappresen-
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tante o un organo appropriato, in maniera compatibile con le regole di procedura della legi-
slazione nazionale. 

 
Articolo 14 
1. Gli Stati parti rispettano il diritto del fanciullo alla libertà di pensiero, di coscienza e di reli-

gione. 
2. Gli Stati parti rispettano il diritto e il dovere dei genitori oppure, se del caso, dei tutori legali, 

di guidare il fanciullo nell’esercizio del summenzionato diritto in maniera che corrisponda al-
lo sviluppo delle sue capacità. 

3. La libertà di manifestare la propria religione o convinzioni può essere soggetta unicamente 
alle limitazioni prescritte dalla legge, necessarie ai fini del mantenimento della sicurezza 
pubblica, dell’ordine pubblico, della sanità e della moralità pubbliche, oppure delle libertà e 
diritti fondamentali dell’uomo. 

 
Articolo 15 
1. Gli Stati parti riconoscono i diritti del fanciullo alla libertà di associazione e alla libertà di riu-

nirsi pacificamente. 
2. L’esercizio di tali diritti può essere oggetto unicamente delle limitazioni stabilite dalla legge, 

necessarie in una società democratica nell’interesse della sicurezza nazionale, della sicu-
rezza o dell’ordine pubblico, oppure per tutelare la sanità o la moralità pubbliche, o i diritti e 
le libertà altrui. 

  
Articolo 16  
1. Nessun fanciullo sarà oggetto di interferenze arbitrarie o illegali nella sua vita privata, nella 

sua famiglia, nel suo domicilio o nella sua corrispondenza, e neppure di affronti illegali al 
suo onore e alla sua reputazione. 

2. Il fanciullo ha diritto alla protezione della legge contro tali interferenze o tali affronti. 
 
Articolo 19  
1. Gli Stati parti adottano ogni misura legislativa, amministrativa, sociale ed educativa per tute-

lare il fanciullo contro ogni forma di violenza, di oltraggio o di brutalità fisiche o mentali, di 
abbandono o di negligenza, di maltrattamenti o di sfruttamento, compresa la violenza ses-
suale, per tutto il tempo in cui è affidato all’uno o all’altro, o a entrambi, i genitori, al suo tu-
tore legale (o tutori legali), oppure a ogni altra persona che abbia il suo affidamento. 

2. Le suddette misure di protezione comporteranno, in caso di necessità, procedure efficaci 
per la creazione di programmi sociali finalizzati a fornire l’appoggio necessario al fanciullo e 
a coloro ai quali egli è affidato, nonché per altre forme di prevenzione, e ai fini 
dell’individuazione, del rapporto, dell’arbitrato, dell’inchiesta, della trattazione e dei seguiti 
da dare ai casi di maltrattamento del fanciullo di cui sopra; esse dovranno altresì includere, 
se necessario, procedure di intervento giudiziario. 

 
Articolo 24  
1. Gli Stati parti riconoscono il diritto del minore di godere del miglior stato di salute possibile e 

di beneficiare di servizi medici e di riabilitazione. Essi si sforzano di garantire che nessun 
minore sia privato del diritto di avere accesso a tali servizi.  

2. Gli Stati parti si sforzano di garantire l’attuazione integrale del summenzionato diritto e in 
particolare adottano ogni adeguato provvedimento per:  
a) diminuire la mortalità tra i bambini lattanti e i fanciulli;  
b) assicurare a tutti i minori l’assistenza medica e le cure sanitarie necessarie, con partico-

lare attenzione per lo sviluppo delle cure sanitarie primarie;  
c) lottare contro la malattia e la malnutrizione, anche nell’ambito delle cure sanitarie prima-

rie, in particolare mediante l’utilizzazione di tecniche agevolmente disponibili e la forni-
tura di alimenti nutritivi e di acqua potabile, tenendo conto dei pericoli e dei rischi di in-
quinamento dell’ambiente naturale;  

d) garantire alle madri adeguate cure prenatali e postnatali;  
e) fare in modo che tutti i gruppi della società, in particolare i genitori e i minori, ricevano 

informazioni sulla salute e sulla nutrizione del minore, sui vantaggi dell’allattamento al 
seno, sull’igiene e sulla salubrità dell’ambiente e sulla prevenzione degli incidenti e be-
neficino di un aiuto che consenta loro di mettere in pratica tali informazioni; 
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f) sviluppare le cure sanitarie preventive, i consigli ai genitori e l’educazione e i servizi in 
materia di pianificazione familiare. 

3. Gli Stati parti adottano ogni misura efficace atta ad abolire le pratiche tradizionali pregiudi-
zievoli per la salute dei minori. 

4. Gli Stati parti si impegnano a favorire e incoraggiare la cooperazione internazionale in vista 
di ottenere gradualmente una completa attuazione del diritto riconosciuto nel presente arti-
colo. A tal fine saranno tenute in particolare considerazione le necessità dei paesi in via di 
sviluppo. 

 
Articolo 27  
1. Gli Stati parti riconoscono il diritto di ogni fanciullo a un livello di vita sufficiente per consen-

tire il suo sviluppo fisico, mentale, spirituale, morale e sociale. 
2. Spetta ai genitori o ad altre persone che hanno l'affidamento del fanciullo la responsabilità 

fondamentale di assicurare, entro i limiti delle loro possibilità e dei loro mezzi finanziari, le 
condizioni di vita necessarie allo sviluppo del fanciullo. 

3. Gli Stati parti adottano adeguati provvedimenti, in considerazione delle condizioni nazionali 
e compatibilmente con i loro mezzi, per aiutare i genitori e altre persone aventi la custodia 
del fanciullo ad attuare questo diritto e offrono, se del caso, un'assistenza materiale e pro-
grammi di sostegno, in particolare per quanto riguarda l’alimentazione, il vestiario e 
l’alloggio. 

4. Gli Stati parti adottano ogni adeguato provvedimento al fine di garantire il mantenimento del 
fanciullo da parte dei suoi genitori o altre persone aventi una responsabilità finanziaria nei 
suoi confronti, sul loro territorio o all’estero. In particolare, per tener conto dei casi in cui la 
persona che ha una responsabilità finanziaria nei confronti del fanciullo vive in uno Stato di-
verso da quello del fanciullo, gli Stati parti favoriscono l'adesione ad accordi internazionali 
oppure la conclusione di tali accordi, nonché l’adozione di ogni altra intesa appropriata. 

 
Articolo 28  
1. Gli Stati parti riconoscono il diritto del fanciullo all'educazione, e in particolare, al fine di ga-

rantire l’esercizio di tale diritto in misura sempre maggiore e in base all’uguaglianza delle 
possibilità: 
a) rendono l'insegnamento primario obbligatorio e gratuito per tutti; 
b) incoraggiano l’organizzazione di varie forme di insegnamento secondario sia generale 

che professionale, che saranno aperte e accessibili a ogni fanciullo, e adottano misure 
adeguate come la gratuità dell’insegnamento e l’offerta di una sovvenzione finanziaria 
in caso di necessità; 

c) garantiscono a tutti l’accesso all’insegnamento superiore con ogni mezzo appropriato, 
in funzione delle capacità di ognuno; 

d) fanno in modo che l’informazione e l’orientamento scolastico e professionale siano a-
perte e accessibili a ogni fanciullo; 

e) adottano misure per promuovere la regolarità della frequenza scolastica e la diminuzio-
ne del tasso di abbandono della scuola. 

2. Gli Stati parti adottano ogni adeguato provvedimento per vigilare affinché la disciplina sco-
lastica sia applicata in maniera compatibile con la dignità del fanciullo in quanto essere u-
mano e in conformità con la presente Convenzione. 

3. Gli Stati parti favoriscono e incoraggiano la cooperazione internazionale nel settore 
dell’educazione, in vista soprattutto di contribuire a eliminare l’ignoranza e l’analfabetismo 
nel mondo e facilitare l’accesso alle conoscenze scientifiche e tecniche e ai metodi di inse-
gnamento moderni. A tal fine, si tiene conto in particolare delle necessità dei paesi in via di 
sviluppo. 

 
Articolo 30  
Negli Stati in cui esistono minoranze etniche, religiose o linguistiche oppure persone di origine 
autoctona, un fanciullo autoctono o che appartiene a una di tali minoranze non può essere pri-
vato del diritto di avere una propria vita culturale, di professare e di praticare la propria religione 
o di far uso della propria lingua insieme agli altri membri del suo gruppo. 
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Articolo 31  
1. Gli Stati parti riconoscono al fanciullo il diritto al riposo e al tempo libero, a dedicarsi al gioco 

e ad attività ricreative proprie della sua età e a partecipare liberamente alla vita culturale ed 
artistica. 

2. Gli Stati parti rispettano e favoriscono il diritto del fanciullo di partecipare pienamente alla 
vita culturale e artistica e incoraggiano l’organizzazione, in condizioni di uguaglianza, di 
mezzi appropriati di divertimento e di attività ricreative, artistiche e culturali. 

 
Articolo 32  
1. Gli Stati parti riconoscono il diritto del fanciullo di essere protetto contro lo sfruttamento e-

conomico e di non essere costretto ad alcun lavoro che comporti rischi o sia suscettibile di 
porre a repentaglio la sua educazione o di nuocere alla sua salute o al suo sviluppo fisico, 
mentale, spirituale, morale o sociale. 

2. Gli Stati parti adottano misure legislative, amministrative, sociali ed educative per garantire 
l’applicazione del presente articolo. A tal fine, e in considerazione delle disposizioni perti-
nenti degli altri strumenti internazionali, gli Stati parti, in particolare: 
a) stabiliscono un’età minima oppure età minime di ammissione all’impiego; 
b) prevedono un’adeguata regolamentazione degli orari di lavoro e delle condizioni 

d’impiego; 
c) prevedono pene o altre sanzioni appropriate per garantire l’attuazione effettiva del pre-

sente articolo. 
 
Articolo 33 
Gli Stati parti adottano ogni adeguata misura, comprese misure legislative, amministrative, so-
ciali ed educative per proteggere i fanciulli contro l’uso illecito di stupefacenti e di sostanze psi-
cotrope, così come definite dalle Convenzioni internazionali pertinenti e per impedire che siano 
utilizzati fanciulli per la produzione e il traffico illecito di queste sostanze. 
 
Articolo 34  
Gli Stati parti si impegnano a proteggere il fanciullo contro ogni forma di sfruttamento sessuale 
e di violenza sessuale. A tal fine, gli Stati adottano in particolare ogni adeguata misura a livello 
nazionale, bilaterale e multilaterale per impedire:  
a) che dei fanciulli siano incitati o costretti a dedicarsi a una attività sessuale illegale;  
b) che dei fanciulli siano sfruttati a fini di prostituzione o di altre pratiche sessuali illegali;  
c) che dei fanciulli siano sfruttati ai fini della produzione di spettacoli o di materiale a carattere 

pornografico. 
 
Articolo 38  
1. Gli Stati parti si impegnano a rispettare e a far rispettare le regole del diritto umanitario in-

ternazionale loro applicabili in caso di conflitto armato, e la cui protezione si estende ai fan-
ciulli. 

2. Gli Stati parti adottano ogni misura possibile a livello pratico per vigilare che le persone che 
non hanno raggiunto l’età di quindici anni non partecipino direttamente alle ostilità. 

3. Gli Stati parti si astengono dall’arruolare nelle loro forze armate ogni persona che non ha 
raggiunto l’età di quindici anni. Nel reclutare persone aventi più di quindici anni ma meno di 
diciotto anni, gli Stati parti si sforzano di arruolare con precedenza i più anziani. 

4. In conformità con l’obbligo che spetta loro in virtù del diritto umanitario internazionale di pro-
teggere la popolazione civile in caso di conflitto armato, gli Stati parti adottano ogni misura 
possibile a livello pratico affinché i fanciulli coinvolti in un conflitto armato possano benefi-
ciare di cure e di protezione. 
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